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In nmun pqti t si può lottare 
•ffettivamento por il socialismo so 
ci si isola dal movimento comu­
nista internazionale e dal grande 
paese dove il socialismo è una 
vittoriosa realtà. 
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Latto di resa 
a Marshall 

Dunque l'accordo italo-ameri­
cano per il piano Marshall è in 
vigore da ieri. Non si direbbe a 
guardar la stampa governativa 
che ha dedicato alla firma della 
convenzione titoli in sordina a due 
colonne — In stessa stampa che 
per mesi e mesi aveva fatto in­
tendere che la firma dell'accordo 
sarebbe stato l'atto fondnmentnlc 
e più importante di questo dopo­
guerra —; ma è cosi. Il gran gior­
no è arrivato. Conxummatttm est 
e senza neppure un po' di quella 
coreografia così cara ai predeces­
sori degli attuali ministri, dai qua­
li pure questi hanno imparato 
l'arte della firma degli accordi 
senza discussione e all'oscuro del 
Paese. \ 

De Gasperi ha perfino rinun­
ciato al discorso alla radio, t ifila­
le in certe occasioni, e clic pote­
va essere l'occasione per tentare 
di giustificare l'impegno sotto­
scritto al di fuori del Parlamento. 
- Disprezzo per la pubblica opi­

nione? Indubbiamente. Ma so­
prattutto, questa volta, paura del­
la pubblica opinione. Paura per­
chè questa volta la sua giustifica­
zione. la giustificazione tante vol­
te addotta, quella della fame, sa­
rebbe certamente caduta nel 
vuoto. 

Il ricatto della fame implica in 
ogni caso una valutazione di dare 
e avere. . 

Prima del 18 aprile nella valu­
tazione del dare e del Papere una 
parte degli italiani ha accettato il 
ricatto di De Gasperi. Da una 
parte della bilancia il mito del­
l'L\R.P„ dall'altra, forse, la ridu­
zione di qualche grammo di pane: 
la scelta per molti è stata per il 
mito. 

Ma oggi le cose sono cambia­
te. Oggi i 400 miliardi del fondo 
lire sono diventati 300 e poi 260 
e poi (è troppo presto per scrivere 
e infine >) 260 meno il 5 per cen­
to che va agli americani perchè 
gli spetta, e meno un tanto altro 
che gli U. S. A., in base ad un 
altro comma saranno sempre li­
beri di chiedere per le loro spese e 
meno un tanto altro ancora, che 
servirà per i trasporti, ecc. 
,* Sul piatto della bilancia c'era 
prima per il grosso pubblico — 
quello per il quale le critiche del 
Fronte erano voci dell'inferno — 
l'aoere. C'erano le navi cariche di 
mille cose che sarebbero giunte 
a portare benessere e ricchezze. 
Oggi c'è, anche per il meno sma­
liziato degli italiani, soprattutto 
il dare. Dare il fondo lire, dare le 
materie prime e i prodotti, italia­
ni bloccati a favore dell'America 
con mano libera a questa di ta­
gliare e di distorcere tutte le no­
stre naturali correnti di traffico, 
dare il cambio della valuta che 
agli-U.S.A. farà comodo stabili 
re, dare tutte le notizie, anche le 
più riservate e segrete, relative 
alla nostra economia e produzio­
ne; dare libero accesso ai con­
trollori americani, dare all'impe­
rialismo U. S. A. la direzione di 
tutta la nostra vita economica. 

E per quanto riguarda Yavere 
molti punti interrogativi. Cosa fa­
rà l'America fra sei mesi? Ridur­
rà ulteriormente il piano1 o lo abo­
lirà del tutto? Aumenterà la pol­
vere d'uovo o la vnscllina e dimi­
nuirà la già piccola quota d'ac­
ciaio? Interrogativi che non è più 
solo il Fronte a porsi, ma tutti co­
loro che sentono la gravità di as­
sumere impegni a lunga scaden­
za contro una temporanea, incer­
ta assistenza pagata a caro prez­
zo. Sì. a caro prezzo. Alla gratuità 
degli aiuti non crede pni nessuno 
né in Italia, ne fuori. Xon ci cre­
de neppure più il Times, diciamo 
il conservatore Times, il quale ieri 
scriveva che sarà compito assai 
difficile per il Governo inglese. 
quando presenterà il testo dell'ac­
cordo alla Camera (perchè il Go­
verno inglese lo sottoporrà alla 
Camera prima di firmare) e con­
vincere i molti critici in tutti i 
settori della Camera che questi 
aiuti valgono il prezzo che si do­
rrà nagare >. 

E* non per parlare di aursto 
prezzo che in Italia l'accordo è 
stato firmato all'insaputa del Par­
lamento e del Paese. K" per non 
parlare di questo prezzo che oggi 
Tengono mandati in avanscoperta 
ì vari accoliti, i vari I ombardo. 
Sforza, e ì Tremelloni. a sostenere 
che la discussione alle Camere in 
merito all'accordo, dovrà esser** 
sommaria e veloce, per non per­
dere tempo. 

Elusa la discussione prima- del­
la firma. De Gasperi vorrebbe 
eluderla acche dopo, con la com­
plicità dei traditori della terza 
forza, i quali sono riusciti per il 
loro comportamento ad atcre per­
fino il disprezzo della stampa con. 
•TTTatrice e laburista inglese, che 
sottolinea quanto sia costata alla 
Italia, in aggiunta al prezzo del 
Piano Marshall, la fretta ingiusti­
ficata dei suoi governanti. 

Comprendiamo il terrore che es-
ti hanno di dover difendere le lo­
ro menzogne nna volta che un 
ampio dibattito si apra nel Pae­
se. Ma è bene che essi sappia­
l o che, anche se il voto dei loro 
deputati varrà a limitare in Par­
lamento la denuncia del delitto 
consumato contro l'Italia, la sua 
••.dipendenza e la sua economìa, 

' a d Paese risaonerà alta e forte 
la goarlum del loro operata. £ 

LE CLASSI LAVORATRICI AL CONTRATTACCO 

Appello della CGIL, ai lavoratori 
per lo sciopero generale del 2 luglio 

Due, obbiettivi fondamentali: difesa delle industrie, rivalutazione dei sa­
lari - Anche i dipendenti del commercio aderiscono alla manifestazione 

j 
i 

Ecco 11 testo del manifesto che la 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro ha lanciato e tutti 1 
lavoratori In occasiona della mani­
festazione nazionale di protesta del 
2 luglio. t , -

«Lavoratori , Cittadini! 
Il 2 luci lo (I l impiegati , gli ope­

rai e i tecnici di tutta Italia so­
spenderanno 41 lavoro per prote­
stare eontro la Confindustria che 
rifiuta di m i l i a r e ogni trattati­
va di r ivairtaaione per le cate­
gor ie equiparate rd operaie e 
degli assegni familiari 

La C.G. lL . mentre r ivendica 
la rivalutazione del le categorie 
e det t i assegni famil iari , riaffer­
ma. l'esigenza nazionale di au­
mentare (a produzione, creando 
l'incentiva, per ogni s ingolo la ­
voratore a produrre meg l io e di 
più. La C.G.I.L. nega che la ri-
va lutas i tne . de l l e categorie costi­
tuisca no onere improdutt ivo per 
l'industria, 'in quanto il l i eve a u ­
menta «alariale da essa richiesto 
per a l e ine categorie sarà larga­
m e n t e tomneasato dal l 'aumento e 
dal mif l ioramento del la produ­
z ione . -: 

Lavoratori! Disoccupat i ! 
L a Confindustria ha reagito fi­

nora alle r ichieste dei lavoratori 
esigendo come misura prevent i ­
v a U l icenziamento di mig l ia ia e 
migliala dì lavoratori . ' 

I l icenziamenti , voluti dalla 
Confindustria. avrebbero come 
immediato effetto la d iminuz io ­
n e della Irriduzione ed il conse­
g u e n t e aumento dei costi . I'ulte-
r lare abbassamento del potere dì 
aeqsjiata . 4 « i consumatori , l 'an-
raaate- i t iaW miseria genera le per 
t a t t i , adi atrati social i del P a e s e 
e, * infine, l 'aggravarsi ulteriore 
de l la disoccupazione, con il d i la­
gare del le p iaghe social i che da 
essa derivano (malatt ie , denutri­
z ione, del inquenza, prostituzione, 
ite). ' ' •• - - - - . . - > - -

Di fronte a l l a . m a n o v r a padro­
na le , tendente a distrarre l'at­
tenzione dei lavoratori e del la 
opin ione pubbl ica dalla r ichiesta 
di r ivalutazione, subordinandola 
a l la l ibertà dei Icenztamentl , la 
C.G I.L. s ì oppone nel la maniera 
più energica, ravvisando nel la 
r iorganizzazione de l le a i i e n d e , 
ne l ritorno all i 'ndustrla de l ca­
pitali trasferiti al l 'estero o i m ­

- p i e g a t i in a t t iv i t i speenlat ive , 
nel ripristino de l le quaranta ore 

per dividere più equamente il 
lavoro fra tutti , le misure adat­
te al progress ivo risanamento 
del l 'economia nazionale . 

Lavoratori , Cittadini! 
La Confederazione del Lavoro 

denuncia al Paese gli scopi della 
intransigenza padronale: ridurre 
la produzione, abbassare il teno­
re di vita de l l e masse popolari, 
fiaccare la forza e l'unità delle 
organizzazioni s indacal i . 

Lavoratori! 

Di fronte a questo atteggia­
mento del la Confindustria che s i 
rifiuta persino di trattare, la 
C.G.I L. vi chiama al la lotta per 
la difesa del vostro lavoro, del 
vostro salario, del pane dei i o -
atri figli. 

L'unità e la volontà di lotta 
dei lavoratori dimostreranno al le 
classi padronali che gli impiegati , 
gli operai, i - tecnici , dì tutta 
l'Italia, stretti intorno al la CGIL. 
sono decisi a condurre «ino al la 
vittoria la battagl ia, per la sa l ­
vezza dell ' industria i tal iana e per 
la difesa del loro lavoro e del 
loro pane. 

LA SEGRETERIA GENERALE 
D E L L A C G I . L . » 

> La C G.I.L invita tutte le Camere 
del Lavoro a riprodurre in mani­
festo il testo sopra pubblicato. 

RADIODISCORSO 
del compagno Bitossi 

TI compagno Renato Bitossi, segre-
tazio generale della C G.I.L., ha 
esposto ieri in una radloconversa-
zlone 1 motivi che hanno indotto lo 
Segreteria confederale a decidere la 
manifestazione nazionale di prote­
sta con lo sciopero di mezzo, gior­
nata del 3 luglio. 

« Malgrado tutti gli sforzi che la 
Segreteria confederale ha compiuto 
— ha detto Hit ossi ' -^-per cercare di 
ottenere un colloquio con la Pres i ' 
densa della Confindustria. per cer­
care di chiarire le rispettive posi­
zioni e vedere la possibilità di rag­
giungere una intesa sulta rivaluta. 
zlone salariale degli operai e degli 
equiparati, gli Industriali sono ri­
masti sordi ad ogni appello. 

« Ma la Confindustria non si é l i ­
mitata a questa posizione di attesa: 
essa, attraverso una metodica e .si­
stematica riduzione di personale nel 
le aziende industriai , tende a porre 
su! plano di una maggiore acutezza 
li problema della óbsoccupjzione. on­

de costringere i lavora-irl * rinun­
ciare al'e lo-o giuste richieste ed |1 
Governo a fare de'le concessioni po­
litiche ed economiche. 

« La menifestazione di protesta del 
2 luglio quindi, non dovrà avere so'-
tanto 11 significato di ottenere che la 
Confindustria si metta al tavolo e 
discuta coi rappresentanti del lavo­
ratori italiani, ma dovrà anche -=se-
re volta contro queste manovre che 
tendono ad - aumentare vertiginosa­
mente la disoccupazione in Italia 

« Che II oioblema della disoccupa­
zione sia tale da angosciare ed ap­
pesanti le tutta • la vita economica 
del nostro Paese, nessuno Io nega; 
ma esso non può assolutamente tro­
vare una soluzione attraverso l'au­
mento de! numero dei disoccupati. La 
Segreteria confederale, ha posto an­
che de'le rivendicazioni tendenti ad 
attenuare — s e non risolvere total­
mente — il grave problema della di­

soccupazione Se in Ita'ia oggi non 
vi è possibilità di lavorq per tutti 
g'i italiani effettuando li settimana 
lavorativa di 48 ore. si riduca 'ora-
IÌO di Iavoio a ta ore, con integra­
zione del salari da parte dello Stato 
per le o i e da 40 a 48 >. 

I lavoratori del commercio 
, aderiscono allo sciopero 

• La Federazione dei Lavoratori 
del Commerc io ha deciso , dopo 
aver constatato l 'atteggiamento 
ostruzionist ico dei commerciant i nel 
riguardi del la r ivalutazione sa la ­
riale , di ader ire al la sospens ione 
del lavoro che effettueranno i la­
voratori dell ' industria a partire 
dal le ore 13 del 2 lugl io . 

IL TERREMOTO Iti GIAPPONE 

Cinque città 
rase al suolo 

TOKIO. 29. — Una serie di terrifi­
canti scosse " telluriche seguite da 
maremoto e da incendi devastatori, 
ha letteralmente spazzato tre delle 
prefetture occidentali dell'Isola di 
Hatishu, demolendo comp'etament; 
cinque grandi città. La zona sini­
strata è quella compresa fra i centri 
costieri di Fukui. Toyohama e Ishl-
kawa. I danni maggiori sembrano 
quelli Hportati dall'abitato di Fukui, 
dove solo tre edifici sono rimasti In 
piedi, mentre 30.450 case sono state 
tota'mente o parzialmente distrutte. 

E" stato finora accertato che 3153 
persone sono rimaste uccise e 7752 
ferite. 

Una delle scene pili spaventose de­
ve essersi verificata in un cinemato­
grafo gremito, 'e cui mura sono crol­
late. La «'azione ferroviaria, giemlta 
a quell'ora di operai ed Impiegati di 
il torno dal lavoro, è stata vista solle­
varsi In aria « quindi sparire in un» 
nube di polvere. Un treno ohe sta­
va uscendo dalla stazione è derag'la-
to. provocando la morte di numerosi 
viaggiatori. 

Il terremoto è stato seguito da no­
ve immense ondate eh* si sono IO-
vesciate sul'e d i s erb ia te coste occl-
denta'1 di Honshu per un tratto di 
una ottantina di chilometri provo­
cando estesi al'agamentl special­
mente nella zona di Ishlkawa. 

Attre 12 scosse sono state registra­
te stamane nella zona colpita lungo 
la costa ncrd-occldenta'e del Giap­
pone Mancano ancora notizie da'-
le città di Maruoka. Mikuni. Kanazu 
e Matsuoka che sono state anche es­
se completamente rase al suolo. 

L'UNIONE SOVIETICA 
forza dirigente 

NELLA LOTTA PER IL SOCIALISMO 
Articolo di PIETRO SECCHIA 

I rapi e i partiti devono essere 
giudicati ' soprattutto dai loro altee-
gianienti e non nolo dalie loro pa­
role. Tutte le dichiarazioni di fedel­
tà alla causa della democrazia e del 
socialismo non hanno alcun valore 
quando l'azione pratica non è con-
ieguente alle parole. 

Nell'attuale situazione internano-
naie, i partiti e i capi «i giudicano 
dal loro atteggiamento pratico nei 
confronti dell'Unione Sovietica, forza 
dirigente del campo antimperialista. 

Atlorno all'Unione Sovietica si 
raccolgono le forze democratiche del 
mondo intero che lottano per la pa­
ce e per la l iberti . Chi si pone al 
di fuori dì questo campo, chi inde­
bolisce l'unità delle forze democra­
tiche traduce la causa della classe 
operaia e del socialismo. 

Che rosa sarebbe oggi il movimen­
to socialista, il movimento comunista 
nel mondo senza l'impulso formida-

CONTRO LE FORZE SOLIDALI DEL FRONTE SOCIALISTA 

I dirigenti del P. C. di Jugoslavia 
rifiutano di correggere i propri errori 

Una grave risposta all'appello e alle critiche dei Partiti fratelli -Calunniosi attac* 
chi all'Unione Sovietica e ai Partiti proletari aderenti ali9 Ufficio di Informazione 

comunista jugos lavo , s econdo quan­
to risulta dal comunicato della 
Tanjug, resp inge os t inatamente 
tntte le cr i t iche mosse dall'Ufficio 
di Informazione, non cont iene n e s ­
sun accenno di autocrit ica e anzi 
sv i luppa una s e r i e di affermazioni 
ca lunniose e di ins inuazioni contro 
ì ' s jn ìene Sov ie t i ca . i l Part i to c o m u ­
nista bolscevico de l l 'URSS e gli a l ­
tri Partit i aderenti all'Ufficio di I n ­
formazione. La risposta appare re­
datta i n tono non amichevo l e verso 
tali partiti e verso l 'Unione S o v i e ­
tica. Questo tono non amichevo le 

GOVkRNO E PADRONI SULLA VIA DELLA PROVOCAZIONE , 

La " Molla „ ha respinto ogni accordo 
Gli allmenlarisll di Milano in sciopero 
Latte e pane assicurali agli ospedali e ai bambini - Sciopero generale a Pisa 
e Reggio Emilia ̂  Nuove manovre contro i Cantieri - La lotta nel Valdarno 

la notizia che il governo l>e Ga­
speri si appresta a vanire incontro 
alle Insistenti pressioni padronali. 
Ebloccando indiscriminatamente i 11-
oenziamenti. Isa accresciuto 11 fer­
mento vivissimo esistente tra le clas­
si lavoratric'. - - - -

La controffensiva degli operai a 
degli impiegati all'ondata del licen­
ziamenti « delle smobilitazioni indù-
strali si arricchisce ogni giorno di 
nuovi episodi. 

Con atteggiamento chiaramente 
provocatorio', la direzione della ditta 
< Motta > ha rifiutato ogni accordo 
che valesse a comporre la vertenza 
sorta per l'arbitrario licenziamento di 
130 lavoratori. La C d L di Milano si 
era dichiarata pronta ad accettare 
una 'proposta del ministro del La­
voro: secondo tale proposta, i lavo­
ratori sarebbero stati avviati ad un 
corso di riqualificazione' e al termine 
di esso quelli ancora disoccupati sa­
rebbero stati riassorbiti dalla «Motta? 
stessa. La C d L SJ era dichiarata 
pronta perfino ad accontentarsi ffun 
impegno verbale da parte della dit­
ta. Ma questa, chiaramente Imbeccala 
dalla Confindustria. che vuol far« de l 
« caso Motta » un e esempio ». ha r i ­
fiutato tutto. 

Di coasegvenza stamani tatti gli 
alimentaristi di Milaao sono «astret­
ti a riprendere lo sclapere, casapresl 
I panettieri e gli addetti alla cen­
trale del latte. Pane e latte saranno 
assicurati a*rè agli «spedai! • al 
aainblnl. 

Si ha da, Reggio Emilia che. in s e ­
gno d | protesta per la vertenza del­
l'Officina Lombardini - Motori (la 
Ditta ha chiesto il licenziamento del 
70-^ degl. onerai e del 307«, degli Im­
piegati) la Commissione esecutiva 
della Cd.L ha deciso la sospensione 
genera'e àeì lavoro in tutta la pro­
vincia dalle ore 10 alle ore 12 dj oggi 

Dopo una riunione coi dirigenti 
dell'Unione Industriali Pisana, la Ca­
mera del Lavoro di Pisa ha diramato 
un comunicato in merito allo* sciopero 
generale In atto da tre giorni nella 
provincia Respinta una proposta 
«concil iativa» del Prefetto che 
avrebbe mantenuto in vigore 11 li­
cenziamento del personale dell'Untone 
fiammiferi di Putlgnano, oggetto del­
l'agitazione in corso, la C d L. pisana 
na deliberato di continuare • di ir­
rigidire la lotta. 
' A Livorno, le maestranze dei can­

dir il popolo italiano stretto at­
tórno alla classe operaia saprà 
impedire che il tentativo di ren­
dere l'Italia allo straniera codifi­
cato nella convenzione sottoscrìt­
ta da Sforza, abbia attuazione. 

•Paese aiutato, «i. Protettorato o 
colonia ,d«fU imperialisti, no. 

sizione, fai un appello rivolto alla c i t 
tadinanza. contro la minaccia di l i ­
cenziamenti e d i smobilitazione di 
questa grande officina livornese. L'of-
f ens im contro i cantieri s i sposta 
dunque da Palermo e Ancona a Li­
vorno. 

Un primo notevole successo k a » 
o o raggiunto 1 sminatori della «Tal-
d a m o » : la commissione mlatsterlaic 
incaricata dell'esame ael precetta 
presentato dal minatori per la ge­
stione diretta della miniera, Bui an-

Il Comitato Centrale de l Part i to 
comunis ta i n g o l l a v o ha emanato 
ieri , a tarda notte , per tramite d e l ­
l 'Agenzia Tanjug , nn lunga c o m u ­
nicato di r isposta a l le cr i t iche m o s ­
s e dall'Ufficio di Informazione del 
Partiti comunis t i ai dir igenti del 
e x t l t e eea»«ai«4a j a g a a U v a ^ e . 1«, 
particolare a i compagn i .Tito , K»r-
delv . Gì las e Rankovlc . I l comuni ­
cato, p e r que l c h e è poss ib i l e g i u ­
dicare dal tes to incompleto e i m ­
preciso ' t rasmesso • dal la Tanjug , 
rappresenta u n grave ed espl ic i to 
rifinto a l lo inv i to fraterno r ivol to 
a l Part i to comunis ta jugos lavo • e •> " « " » * , «» correggere I propri 
crit icare gl i errori del propri d h . - errori appaiono mascherati con una 
genti e a correggere l a l inea pol i - generica fraseologia e con vuote 
* £ * .ha . l ia tm da casi assunta in affermazioni di fedeltà al la dottri­
n a « r i . o f i m p o r ^ n t i ^ n e s t ì o n L n . del la c lasse operaia D'altra 

Ti Comitato Centrale del Part i to P»rte il comunicato tenta invano di 
i i t * n i » M ^ c u . m i c « confutare o di minimizzare I dati 

di fatto contenuti nel la r isoluzione 
dell'Ufficio di Informazione sul la 
s i tuazione es i s tente nel Part i to co­
munis ta di Jugos lavia . 

L a risposta de l Comitato Centra­
le d e l Part i to comunista di Jugos la ­
v ia è preceduta da un preambolo , 
il quale r iproduce in m o d o parziale 
e tendenzioso le crit iche mosse ai 
dirigenti de l Part i to comunis ta j u ­
gos lavo in una ser ie di le t tere del 
Comitato Centrale de l Part i to c o ­
munista de l l 'URSS. I d ir igent i j u ­
goslavi affermano di non aver a v u ­
to la possibil ità di d iscutere quel le 
crit iche. E ' ev idente che questa af­
fermazione non risponde alla real ­
tà, come è dimostrato da l l a t t o c h e 
l'Ufficio di Informazione inv i tò a p ­
punto i dirigenti de l Part i to j u g o ­
s lavo a discutere nella r iunione de l ­
l'Ufficio s tesso l e crit iche a loro 
mosse; i dir igenti de l Part i to c o m u ­
nista jugos lavo rifiutarono invece 
dec isamente questo inv i to a discu­
tere. 

La risposta dei dirigenti r**i 
Part i to comunista jugos lavo passa 
poi ad esaminare in una serie di 
ponti le crit iche rivolte dall'Ufficio 
di Informazioni e precisamente: la 

tlerl OTO hanno proso energica pò - provato l e Oasi fondamentali del pro­
getto stesso. 

Con piena soddisfazione del lavo­
ratori è alata composta anche a Ca­
gliari la vertenza fra 1 minatori di 
Carboni* a la Società carbonifera 
sarda . 

denuncia del l 'atteggiamento n o n 
amichevole dimostrato in una ser ie 
di quest ioni verso l 'Unione S o v i e ­
tica e verso dirigenti del Part i to 
bolscevico de l l 'URSS; la critica ri­
volta alla polit ica seguita ne l le 
campagne e Egli errcri ccmWif.'Mj 
nella impos i sr ione del la q v s t i o n e ' 
contadina; la- critica rivolta a l r e ­
gime dispotico del Partito comuni ­
sta di Jugos lavia e al la fua l ique­
fazione nel Fronte popolare; e i n ­
fine il fatto che i dirigenti del Par ­
tito comunista jugos lavo non hanno 
(continua l a ?.a pagina La colonna) 

Gli S. U. restituirebbero 
Toro jugoslavo 

WASHINGTON. 29 — L'A.F.P. in­
forma che il governo americano 
«bloccherà entro brevissimo termine 

SS milioni di dollari oro che la Ju­
goslavia possiede negli Stati Uniti. 

L'informazione aggiunge che l'ac-
cardo è stato raggiunto in seguito 
all'assicurazione data da parte della 
Jugoslavia di versare 20 milioni di 
dollari come indennizzo per le pro­
prietà americane nazionalizzate :n 
Jugoslavia. Tale accordo, prosegue 
ancora l'agenzia, _lndica < il preciso 
desiderio del maresciallo Tito di mi­
gliorare le sue relazioni con le po­
tenze occidentali in generale e con 
gli Stati Uniti in particolare». 

Il fatto che ' tale notizia sia stata 
oubblicata proprio oggi, in coinci­
denza con altri avvenimenti che in­
teressano la posizione internazionale 
della Jugoslavia — si osserva negli 
ambienti democratici di Washington 
— fa nascere il dubbio che gli Stati 
Uniti intendano Inserirsi, con una 
mossa provocatoria, nei rapporti del­
la Jugoslavia con I Paesi dell'Europa 
Orientale. 

- i deputat i comunis t i 
n e tenut i a psutojetnars* 
• I l a sosfuta sfalla Cantora 
•Ji d o m a n i 1 . lugl io . 

IL LOMVMLA10 DElUIlFFlUO DI IMORMAZIONE 

Le forze del socialismo 
approvano la Risoluzione 

Chiari commenti tei quotidiani dei Partiti Operai 

Si sono riunite ieri le direzioni 
dei Partit i comunist i aderenti a l -
l'Uffico di Informazione di B e l g r a ­
do per d iscutere la r iso luzione a p ­
provata ne l la r iunione tenutasi in 
Romania. I quotidiani dei partiti 
danno oggi notizia de l le de l ibera­
zioni prese dai mass imi organi dei 
partiti comunis t i e del la approva­
zione da »&5i data alle decisioni d e l ­
l 'Ufficio di Informazione. 

Cominciano intanto a pervenire j 
primi c o m m e n t i de i partit i soc ia l i -

Vm G I O R N A L I S T A A M E B I C I NKIMVA G R E C I A 

L'assassinio di G e o r g e Polle 
Le mani e i piedi legati il cadavere affiorò nella baia di Salonicco - Un pranzo e un appunta­
mento misterioso - " Aiutavo la moglie a far le compere per quando George sarebbe tornato,, 

Illirismo la pabblirazi«s« sella »ea-
' * fazionate iacbiesta condotta da sa 
J. gioraalista astertcaio, man coamni-

sta. il quale ha cooo*cinto Polk ed è 
giunto a teSiacciaoti concln«ioni sulle 

^ respoasabrfità dei sena re bici greci 
_ pwU'aMartiaro. 

Quando nel tardo pomerìggio di 
domenica 16 maggio arrivò la no­
tizia che il corpo dei George Polk 
era stato trovato nelle acque del 
porto di Salonicco, uno sensazio~ 
ne nauseante e paralizzante s'im-
padroni di me. 

Cosi era accaduto». Per una set­
timana mi ero detto che *»•* po­
teva.accadere, no* poterà accade­
re a Giorgio. ' Era una < »er*on» 
troppo pulita, «m tipo troflpo one­
sto. Il suo ctrvtUo aveva s*je!lo di 
cui ha bisogno II popolo america­
no COR/USO e male informJÈo. Nam 
potevano . fermare quel tfcrpePa. 
non poter*no fermare qmaX cor**, 
non potevano far tacere t»t spirito 
che coiwfaceca corpo •t*erwrflo 
sema sosta alla ricerca defts veri­
tà, giorno e notte'. 

Eppure lo aravano fatto. Con sm 
proiettile alia base del crani*, t 
poi onerano faWalu U corvo 
l'azzurro McJntairaiifu. ad età* 
rimasto li p y j i w * 

le seppie ponessero le uova nella, 
cavità formata dalle sue mani in-\ 
crociate e legate sopra a pedo. j 

Forse a me fece una impresalo-] 
ne maggiore che ad altre persone,1, 
forse no. Io spero di no. Non l'ho-
conosciuto per molto tempo. Ci iR-> 
contrammo p e r la prima volta al-: 
la conferenza stampa tenuta do; 
Diriohr Grisurofd ad Atene. £ ne l - j 
Io stesso giorno andammo a Salo-. 
meco, con il medesimo scopo —•'> 
cercare di vedere Markos — seb- J 

bene nessuno dei due conoscesse] 
le intenzioni dell'altro. \ 

Alla conferenza stampa egli era\ 
uno di quel l i tra una dozzina o' 
poco più, che facevano delle do-' 
mande intelligenti. Poi nell'ufficio 
VSIS egli era l'uomo che bronto-1 
lara ad alta voce a proposito del-] 
la l ibertà di stampa in Grecia. Vol­
li vedere meglio in lui, e lo feci. 

Prendemmo un paio di b ibite i n ­
s i eme nel pomeriggio del giorno 
precedente a quello in cui fu uc­
ciso, e ' poi pranzammo al risto­
rante di frante al mare. George 
fu la personal i tà d o m i n a n t e d u ­
rante questa 4 ore. Egli parlò del­
le tue esperienza in Palestina, nel­
l'Iraq. nelTlran, in Egitto^. Era un 
interlocutore c h e s t i m o l e r à a par» 

r*porter_ Ed 0. 
-ai fermò nel «ni» 

d i fa, Cd-

; G e o r g e Polk ""/ 

Iasione ins ieme a lui m a io ero 
fuori... Nei tre giorni seguenti io stem). 
andai al suo albergo una volta o ~ -"" 
due al giorno, e pti lasciai un paio 
di oiofiem„ 

MffrdledJ **am* §u* mefite, una 

• piccola ragazza che aveva i pareli-
! ri greci, una ragazza eslremamen-
j te intelligente. Ci incontrammo al­
l'ufficio dell'USIS. Ella era preoc­
cupata per George, che le aveva 
telegrafato di aspettarlo a Kaval-
la mercoledì oppure giovedì. Sol­
tanto per caso, poiché non aveva 
potuto ottenera un aeroplano di­
retto da Atene, ella era venuta a 

' Salonicco. Quando telefonò al suo 
'albergo e le dissero che non era 
, (tato veduto da domenica matti­
na (si renne poi a sapere che non 

' era slato cisto da sabato notte) 
•ella venne in città, dette una oc-
• chiata alla stanza e rimase ter-
1 rificata. Era come se l'avesse la-
i sciata per uscire a prendere un 
caffè-. George non faceva le cote 
in questo modo. Se avesse saputo 
di dovere andare in qualche po­
sto, avrebbe lasciato un biglietto. 
acrebbe preso con si la sua mac­
china fotografica, oppure l'aprebbe 
chiusa: avrebbe messo la carta to­
pografica in tasca, e acrebbe mes­
so a posto i suoi cestiti! infine 
a crebbe impostato le lettere che 
aveva scritto a sua madre e alla 
CBS (Columbia Broadcasting Sy-

I oìorni seguenti passarono in 
DO* MATCHAN 

(Canna** ts l a *••* *•* **s*a*a) 

$'i del l 'Europa orientale . Interes­
sante a questo proposito l 'editoria­
le del l 'organo del Part i to socialista 
cecoslovacco. Svobodnie Slavo, i l 
quale commettanolo la r isoluzione 
deirUffìrìo di Informazione, scr ive 
che la crit ica si dirigenti de l Part i ­
to comunista jugos lavo è giustifica­
ta in ogni s u a parola, e r i leva c o m e 
all ' interno de l Part i to comunista 
jugos lavo la regola de l centra l i smo 
democratico non fosse affatto r i ­
spetta'^. « N o n è s tato e l e t to n e m ­
m e n o un Comitato Centrale Esecu­
t ivo — s c r i v e il g iornale — n é s o ­
no state tenute regolari riunioni dei 
membri de l P a r t i t o » . 

L'articolo conclude affermando 
che - l e parole del comunica 'o s o ­
no parole forti, ma si spera che 
esse g iungano al m o m e n t o giusto e 
che la Jugos lavia possa trovare suf­
ficiente forra socialista p e r costr ìn­
gere il Par t i to a r i tornare sul ret to 
sent iero del la critica, dell 'autocriti­
ca e del la democrazia ». 

Enorme impress ione ha suscitato 
a Tries te la notizia de l l e decisioni 
dell 'Ufficio di Informazione di B e l ­
grado pubbl icate dai giornali in 
ediz ione straordinaria. Il quotidiano 
in l ingua s lava che si pubblica a 
Trieste. Primorski Dnevnik, fa se­
guire al riassunto del comunicato, 
il seguente commento in corsivo: 

« 11 comunicato che pubbl ichiamo 
in s intes i per mancanza in questo 
momento del testo ufficiale c o m ­
pleto. met te in evidenza l'autentica 
posiz ione de l Partito comunista j u ­
goslavo e degli altri Partit i c o m u ­
nisti membri del l 'uff icio informa­
zioni. Queste crit iche s o n o riporta­
t e ne l comunicato fraternamente. 
apertamente e s inceramente in far-

(Continua in ZA p a r - 1-* eo i****) 

L'Irgun rientra 
nell'Esercito d'Israele 
TEL. AVIV. » . — L'Irgun Zwat 

Leumi ha annunciato che intende 
rientrare nelle file dell'esercito di 
Israele dalle quali si era discettata 
In precedenza. 11 ministro degli Esteri 
di Israele aveva rivoli© un appello 
aU'Irgun. perchè entrasse a far parte 
dell'esercito regolare. L'appella era 
stato rivolto in occasiona del giura­
mento di sedetti delle truppe. 

bile che ad esso tenne dalla littoria 
della Ritoluzione d'Ottobre, trnza la 
l i t tor ia del locialismo nell'LllSS? 

Senza la vittoria del socialismo 
nell 'Unione Sovietica, »eiua la Col­
za economica, politica e mi l i l i t e 
dell 'Unione Sovietica la tirannin na­
ri Ma e fascista non sarebbe stala uh-
battuta. Sono slate le annate «o\ie-
tirhe a schiacciare il nazismo. I.a 
avanzata vittoriosa del l 'Ebri ito Ro*. 
so in Europa ha aiutato in modo de' 
oi, ivo una serie di paesi a liner u«i 
per sempre dai loro oppressori. Ita 
dato una spinta p o l e n t e allo •vilup­
po democratico e socialista in latti 
i paes*. • 

A che cosa sarebbe servito lo <-\ù' 
rito di sacrificio, h combattività e 
l'eroismo dei partigiani jugoOati e 
di quelli degli altri paesi, lenza la 
vittoriosa avanzata dell'Esercito so- . 
vietico'/ < 

L'eroismo dei partigiani jugoslavi, 
come pnre l'eroismo dei partigiini 
degli altri pae*i, era alimentato « on-
linuamente dalla coscienza -he e si 
non erano soli nella lotta, d i l la 
certezza che la loro lolla non U H 
inali le . EJSÌ prendevano forza t'al 
fatto rhe accanto a loro in ogni pie-
se lottavano i lavoratori, lottai J.IO 
i movimenti popolari capegsinti dai 
partili comunisti, e innanzi tulio 
perchè con loro Ulta* ano le ini in­
cibili armate rosse. 

Attorno all 'Unione Solletica 'r i 
raggruppano oggi non solo c o l m o 
che lottano per il socialismo, ma 
tutti i partigiani della pace. 

La politica di pare inizyita dai 
bolscevichi sin dal primo giorno ilei. 
la loro andata al potere non r una 
politica, casuale, contingente . tran­
sitoria. Come Stato socialista, 
l'URSS ha interesse al mantenimento ^ 
della pace. 

Il capitalismo è il regno della guer­
ra, ba bisogno delle guerre per ii* 
vere e per prosperare. Il Socialismo 
è la pare. La pare è stata sempre la 
principale parola d'ordine scritta 
sulla bandiera dei popolo not-iriiro. J 

Per questo, gli interessi dell 'Unio. 
ne Sovietica sono assolutamente 
identici a quelli dei lavoratori di 
tutti i paesi. Ed è proprio perchè 
l 'Unione Sovietica è innanzi tutto 
uno Stato socialista rhe può a««ohe. 
re alla funzione di forza dirigente 
nella lotta per la pace, per la drmn> 
crazia e per i| socialismo. In <nnn 
do luogo, questa funzione può es­
sere assolta dall'Unione Sovietica i"-r 
la sua forza economica, politica «• mi­
litare, per la grande e sprr im/a di 
lotta politica e ideologica de] parli-
lo comunista bolscevico, per la ge­
nialità del suo capo — il compagno 
Stalin. 

Le grandi vittorie dell'Unione So . 
vietica non tono state farili. Sono 
state i! risulato di dure lotte , di e-
aoraat sacrifici, e di una fedeltà as­
soluta ai principi del marxismo del 
tettinismo e dell'internazionali«mo. 
Queste vittorie si devono ad un par­
tito della forra del • parli lo ho'«re-
viro guidato da rapi rtniali della 
tempra di Lenin e di Stalin. -

Questo partito e qiieMi capi non 
si sono sviluppati per caso. -

Scriveva un giorno il compagno 
Gramsci proprio riferendo»! al par­
tito bolscevico: / / probfrma furti-
zialr consiste nella natura d*i rap­
porti che i rapi o il capo hanno col 
partito della ciane operaia, net rap­
porti che ethtono tra questo partito 
e la dame operaia: sono essi pura­
mente gerarchici. Ai tipo militare o 
sono di carattere storico e organico? 

Il capo, il partilo sono elementi 
della riasse operaia, n e rappresen­
tano gli interessi e l e aspirazioni 
profonde e vitali... I | cempaenn Le­
nin è «tato l'iniziatore di un nuovo 
processo di «viluppo della storia In 
è stato perchè Egli era anche l'espo­
nente di lo t to un processo di svi­
luppo della storia passata. < an so lo 
della Russia ma del mando intere . 

X o * per raso era diventalo il ra­
po del partito bolscevico. La setezin. 
ne è dnrata trenta anni, è «lata fa­
ticosissima. Onesta «elerionr è «tata 
una lotta di frazioni, di piccoli grnp-
pi ha voluto dire scis«ioni e unifica-
zioni. arresti, esilio, prigione, atten­
tati. é stata resistenza contro lo sco­
raggiamento e eontro rorgoglio. ha 
vo la lo dire soffrire la fame adendo 
a depos iz ione dei milioni «Toro, ha 
volato dire conservare lo spìrito di 
nn semplice operaio snl trono degli 
zar. mantenendo tutto il «angue frrd, 
do e il sorrifo sulle labbra «piando 
gli altri perdevano |a testa... In fon­
do . ronfo«smente, anche il borshe«e 
comprendeva che Lenin non sarehhe 
potato diventare e non avrebbe, po­
tato rimanere rapo dello Stato sen­
za il domìnio del proletariato, senza 
rhe il Partito Comunista fosse il par. 
tipo di Governo >. 

Queste parole potrebbero estero 
ripetute ad nna ad ima per il com­
pagno Stalin rhe ha guidato l'Unio­
ne Sovietica alle più grandi vittoria 
ed alla realizzazione del socialismo. 

In nessun paese si può lottare ef. 
fettfvameate per la realizzazione del 
socialismo te ci si isola dalla classa 
operaia e dal movimento comunista 
intemazionale , te ci si isola dal gran­
de paese dove il socialismo è stalo 
realizzate, te non ri ti schiera con I 
fatti e decisamente contro i nemici ' 
d e l i U a i o n e Sovietica. ' 
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